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XI  LEGISLATURA



 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

 

 
INTERROGAZIONE 

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 
dell’articolo 99 del Regolamento interno. 

 

 

 
OGGETTO: quale destino per i lavoratori dell’ex Embraco di Riva presso 

Chieri? 

 

 

 

Premesso che 

• dal 2000, anno in cui Whirpool ha ceduto lo stabiliamento di Riva presso 

Chieri ad Embraco, sono cominciati i processi aziendali poi sfociati nei tagli 

che hanno ridotto il personale impiegato dalle originarie 2500 unità agli 

attuali 400 lavoratori; 

 

• nel 2004 Embraco ha annunciato per la prima volta l’apertura di uno 

stabilimento in Slovacchia ed in seguito a ciò oltre 400 lavoratori sono stati 

lasciati a casa già allora, nonostante i fondi erogati dal Governo e dall’allora 

Provincia di Torino; 

 

• nel 2014 si è verificata una nuova crisi aziendale con Embraco che 

minacciava di lasciare l’Italia, sfociata in un protocollo di intesa dal valore di 

2 milioni di euro firmato con la Regione, con cui Embraco si impegnava a 

fare nuovi investimenti. Nonostante ciò, sono continuati i tagli del personale 

fino ad arrivare a 537 dipendenti; 

 



 

• l’ultima crisi è scoppiata alla fine del 2017 e nel 2018 Embraco ha 

nuovamente annunciato di essere intenzionata alla chiusura dello 

stabilimento di Riva presso Chieri per trasferirsi in Slovacchia, con il 

conseguente licenziamento degli oltre 400 dipendenti rimasti; 

 
 

premesso, altresì, che 

 
• in seguito alla crisi di cui sopra è stato aperto un Tavolo presso il MISE il 15 

maggio 2018. Dai lavori del Tavolo è derivato l’Accordo del 16 luglio 2018 in 

forza del quale lo stabilimento Embraco di Riva presso Chieri e i suoi 417 

lavoratori sono stati assunti dal gruppo israeliano-cinese Ventures 

Production; 

 

• contestualmente è stata firmata in Regione l’istanza di cassa integrazione 

straordinaria per i lavoratori della ex Embraco, assorbiti dal gruppo 

Ventures; 

 
• il piano industriale di Ventures per lo stabilimento di Riva presso Chieri non 

è mai di fatto partito, lasciando i lavoratori in una situazione di costante 

incertezza;  

 
 

rilevato che 

 
• l’8 gennaio 2020 i lavoratori hanno organizzato una protesta sotto la sede 

del Consiglio Regionale del Piemonte poiché non avevano ricevuto né lo 

stipendio di dicembre, né la tredicesima. Le rappresentanze dei lavoratori 

sono state ricevute dall’Assessore Chiorino e dal Presidente Cirio, che hanno 

promesso loro di attivarsi; 

 



 

• il 3 febbraio 2020 si è svolto un Tavolo presso il MISE con la presenza delle 

parti sociali, delle istituzioni locali, di Whirpool e Invitalia, da cui è emerso 

l’impegno a saldare ai lavoratori entro 15 giorni lo stipendio di dicembre e la 

tredicesima mensilità; 

 
• contestualmente la Regione Piemonte si è impegnata a “tutelare tutti i 

lavoratori, anche per sostenere incentivi all’esodo”; 

 
• il 30 marzo 2020 il Presidente Cirio e l’Assessore Chiorino hanno lanciato, 

per lo stabilimento di Riva presso Chieri, una proposta di “riconversione alla 

produzione o all’assemblaggio dei dispositivi la cui necessità è aumentata 

esponenzialmente dall’inizio dell’emergenza coronavirus”; 

 
• non è stato dato seguito a tale proposta di ricoversione; 

 

 

INTERROGA 

Il Presidente della Giunta regionale 

 

• per sapere se i lavoratori abbiano effettivamente ricevuto gli stipendi 

arretrati e stiano continuando a ricevere un qualche sostegno economico; 

• per sapere se siano stati fatti passi avanti per la questione degli incentivi 

all’esodo; 

• per sapere se siano stati previsti, dalla Regione, interventi a sostegno 

dell’autoimprenditorialità per consentire a chi lo voglia di lavorare ad una 

riconversione della propria professionalità per mettersi in proprio; 

• per sapere come la Regione intenda perseguire l’interesse dei lavoratori 

nella effettiva realizzazione del piano industriale di Ventures o nell’eventuale 

reperimento di proposte alternative per l’impiego delle risorse umane e dello 

stabilimento da parte di altri soggetti. 


	Premesso che
	premesso, altresì, che
	INTERROGA
	Il Presidente della Giunta regionale


